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PALERMO - Sono 25 le persone arrestate per furto, rapine e ricetta-
zioni di veicoli nell’ambito di un’indagine della Polizia di Stato, a Pa-
lermo, che ha visto l’impiego di circa 200 agenti. Le attività di indagi-
ne hanno avuto inizio nel mese di settembre 2015 e hanno permesso di
individuare e smantellare un’associazione a delinquere finalizzata alle
estorsioni, messe a segno in seguito al furto di veicoli con il cosiddetto
sistema del “cavallo di ritorno”.

In pochi mesi, i poliziotti della sezione Criminalità organizzata han-
no individuato la ramificata organizzazione dell’associazione, i cui pro-
motori sono stati identificati in Massimiliano Castelluccio, Antonino
Noto e Salvatore Casamento. Il primo - così come altri due destinatari
di misura cautelare, il fratello Gaetano e Leonardo Algeri - è attual-
mente detenuto, a seguito dell’arresto avvenuto nel corso dell’opera-
zione antimafia della Squadra mobile denominata “Paesan Blues”. In
quella stessa operazione venne arrestato anche Andrea Casamento, fra-
tello di Salvatore, a dimostrazione della continuità che gli arrestati rap-
presenterebbero nella gestione di un’attività che, per gli ingenti guada-
gni che è capace di produrre, ha da sempre suscitato l’interesse delle

famiglie mafiose.
La particolare attenzione di Cosa nostra ha trovato riscontro anche nei

legami di parentela che connotano anche altri destinatari delle misure
cautelari. Infatti, nel corso dell’attività investigativa è stato rilevato co-
me gli appartenenti alle diverse famiglie mafiose avessero palesato le
proprie pretese nei confronti della remunerativa attività delinquenziale.
È stato accertato come i componenti della banda fossero in grado, nel
corso di un mese, di portare a termine all’incirca 100 sottrazioni di vei-
coli con un guadagno approssimativo di 200 mila euro. I mezzi sottrat-
ti erano prevalentemente veicoli commerciali. L’organizzazione conge-
gnata dai promotori prevedeva una rigida suddivisione in ruoli, in modo
che a ogni partecipante spettassero precise competenze nella “filiera cri-
minale”. C’erano soggetti deputati alla commissione dei furti dei vei-
coli, suddivisi in batterie ed operanti sull’intero territorio cittadino, al-
tri componenti che fornivano luoghi sicuri in cui custodire i mezzi
sottratti fintanto che si concludesse la “trattativa” con le vittime e, infi-
ne, intermediari che avevano il compito di contattare queste ultime al
fine di prospettare la possibilità di recuperare la refurtiva.

Furti di veicoli ed estorsione
Arrestate 25 persone a Palermo
Sgominata rete criminale con un giro d’affari da 200 mila € al mese

SIRACUSA - È morto nell’ospedale Can-
nizzaro a Catania, Giuseppe Scarso, 80 anni, il
pensionato aggredito nella sua abitazione a Si-
racusa l’1 ottobre scorso, dov’era stato picchiato
e poi dato alle fiamme da un gruppo di giovani. I
criminali hanno utilizzato una bottiglietta di
alcol, colpendo l’anziano sul viso, sulla testa, e
sulla spalla, che poi hanno gettato sotto un auto
prima di fuggire. L’uomo, conosciuto come Don
Pippo, aveva chiesto aiuto a un vicino, che
aveva prontamente avvertito il 118 e la Polizia.

“Don Pippo – ha detto il sindaco di Siracusa,
Giancarlo Garozzo - non è riuscito a soprav-
vivere alla barbara aggressione col fuoco subita
di notte nella sua abitazione nonostante abbia
lottato per quasi tre mesi contro la morte’’.
‘‘L’identificazione dei responsabili – ha ag-
giunto il primo cittadino - adesso si rende ancora
più urgente e confido nel lavoro serio e nella
professionalità degli investigatori per soddisfare
la giusta richiesta di giustizia dei familiari, ai
quali va il cordoglio mio e di tutti i siracusani.
Mi unisco all’appello dei parenti affinché chi sa
collabori con gli inquirenti, sperando sempre che
i vili autori abbiano un sussulto di dignità e si
costituiscano”.

Nel fascicolo aperto dalla Procura della Re-
pubblica di Siracusa dopo l’aggressione dell’1
ottobre, al momento figurano tre indagati. Sono i
tre giovani che sono stati individuati immedia-
tamente dopo il pestaggio. L’ipotesi di reato, con
la morte dell’anziano, è passata da lesioni ag-
gravate a omicidio.

“Porgo le mie condoglianze e quelle di tutti i
consiglieri - ha detto il presidente del Consiglio
comunale, Santino Armaro - ai familiari di
Giuseppe Scarso, vittima di un atto atroce”.
“Conosco alcuni parenti del povero don Pippo -
ha proseguito il presidente - e voglio che sentano
tutta la vicinanza dell’istituzione che rap-
presento. Aggredire in piena notte e in casa un
anziano solo denota la vigliaccheria di persone
incapaci di provare alcuna pietà umana”.
“Soltanto consegnandosi agli inquirenti - ha
concluso Armaro - potranno alleviare le loro po-
sizione rispetto ad un’accusa di omicidio che si
concretizzerà in una pena certamente
esemplare”.

S I R A C U S A

Morto l’anziano
dato alle fiamme

Dalle province

Il Gup Fabrizio Molinari ha disposto il rinvio a giudizio per i due deputati

Al centro delle indagini della Procura le comunali 2012

Corruzione elettorale
indagati Dina e Mineo

PALERMO - Il
gup Fabrizio Mo-
linari ha rinviato a
giudizio per cor-
ruzione elettorale
Nino Dina, de-
putato del gruppo
misto all’Ars (ai
tempi nell’Udc) e
l’ex deputato di
Grande Sud Franco
Mineo.

Roberto
Clemente, eletto
nelle liste del Pid, ha scelto il

rito abbreviato
e per lui sono
stati chiesti 3
anni di re-
clusione.

Il processo
comincerà il
20 marzo
davanti alla
quinta sezione
del Tribunale
di Palermo.
Al centro

dell’inchiesta
il candidato alle elezioni co-

munali nel 2012, anche lui a
processo, Giuseppe Bevi-
lacqua. L’elezione sfuggì per
un pugno di voti e così
avrebbe cercato di sfruttare
questo “tesoretto” per ottenere
favori da altri politici.

Secondo la Procura, Bevi-
lacqua avrebbe utilizzato per
la sua campagna elettorale per
le Comunali 2012 anche i

generi ali-
mentari del
“Banco opere
di carità” de-
stinate alle fa-
miglie povere
di Palermo,
all’insaputa
dei volontari,
e avrebbe
stretto patti
elettorali in
cambio di

favori con Dina e Mineo.

La prima udienza
del processo
è prevista

per il 20 marzo

Franco Mineo Nino Dina


